
 

 

 

All’UFFICIO TERRITORIALE DEL GOVERNO 

DI  CALTANISSETA 

(per il tramite del Comando di Polizia Municipale di Milena) 
 

 

OGGETTO: Ricorso ai sensi dell’art. 203 C.d.S. avverso accertamento di violazione 

n° ___________________________________ del _________________ ; 

veicolo targato_________________________; 

 

 

Il/la sottoscritto/a _______________________________ nato/a a________________ 

il________________, residente a _________________________________________ 

in Via __________________________________ n.___________, 

CHIEDE 

L’annullamento del verbale in oggetto, e la sospensione dell’esecutività di esso, per i 

seguenti motivi: 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

 

Allegati: 

Copia verbale di accertamento; 

________________________ 

________________________ 

 

Per eventuali comunicazioni: tel./cell. _______________ e-mail____________________________ 

 

Milena____________________ 

                                                                                                          Firma 

 

 



AVVERTENZE 
 

1. Il ricorso va presentato entro 60 giorni dalla data di notifica del verbale: 

    a. Presso l’Ufficio Protocollo del Corpo di Polizia Municipale di Palermo sito in via Dogali 29. 

    b. Con raccomandata A/R indirizzata al Corpo di Polizia Municipale; 

    c. Con raccomandata A/R indirizzata direttamente all’Ufficio Territoriale di Governo. 

2. Non è ammesso il ricorso avverso l’avviso di violazione (foglietto giallo). 

    Tale documento non è previsto dal Codice della Strada, che indica come unico 

    atto impugnabile il verbale “contestato” (nell’immediatezza dei fatti) o “notificato” (successivamente              

entro 90 giorni). 

3. È inammissibile il ricorso se è già stata pagata la sanzione. 

4. È inammissibile il ricorso non sottoscritto dall’interessato. 

5. È inammissibile il ricorso presentato da soggetto non legittimato. 

6. È inammissibile il ricorso al Prefetto se è già stato presentata opposizione al Giudice di Pace e 

viceversa. 

7. È irricevibile il ricorso in cui viene utilizzata una scrittura (sia manuale che dattiloscritta) con 

caratteri non agevolmente leggibili. 

8. È irricevibile il ricorso privo di motivazioni. 

9. È irricevibile il ricorso privo dell’indicazione dei dati del verbale che si intende impugnare. 

10.Qualora si ritenga di essere estranei alla violazione e venga riscontrata una difformità nei dati del 

veicolo è possibile contattare l’U.O. Gestione Ricorsi al Prefetto al n. tel. 091/6954330-334 al fine di 

verificare eventuali errori e  risolvere direttamente il procedimento (è possibile che venga richiesto 

l’invio di un fax). 

11.Qualora l’intestatario del verbale sia deceduto successivamente alla rilevazione della violazione, i 

familiari potranno comunicare tale evento al fine di procedere all’archiviazione del verbale. 

12.Si ricorda che nel determinare l’eventuale “prescrizione” della violazione il conteggio dei giorni và 

effettuato dalla data della violazione (sempre che non sia stato necessario effettuare ulteriori 

attività per reperire i dati dell’autore dell’infrazione o, in caso di sinistro stradale, per ricostruire la 

dinamica e raccogliere le dichiarazioni delle parti) alla data di spedizione trascritta nel verbale (e 

non il giorno di effettivo ricevimento dell'atto). 

13.Se il ricorso viene respinto la Prefettura notificherà una “Ordinanza Ingiunzione” per il 

pagamento di una somma pari al “doppio del minimo edittale” oltre alle spese di procedura e 

notifica sostenute fino a quel momento. 

 


